La costruzione e l'ampliamento del lessico, la riflessione linguistica

1) Premessa

Il lessico non è una semplice lista di parole perché è intrinsecamente legato alle strutture linguistiche e comunicative. Costruirsi un bagaglio lessicale significa infatti  riconoscere parole all'interno di una catena fonica o di strutture frasali scritte, immagazzinarle nella memoria a breve termine e poi archiviarle nella memoria a lungo termine in modo ordinato e organizzato perché possano essere facilmente richiamate quando serve. È evidente quindi che l'ampliamento del vocabolario personale, specie quello produttivo, cioè delle parole usate parlando o scrivendo, è lento e non privo di difficoltà.

È perciò di fondamentale importanza selezionare il lessico secondo criteri oggettivi, riflettendo su quanto sia frequente l'uso di una parola, quanto siano ampi i campi del suo impiego, e quanto la sua conoscenza sia utile per i bisogni comunicativi di un bambino o di un preadolescente.

Per la frequenza d'uso delle parole è importante conoscere e consultare il Vocabolario di Base dell'Italiano ( Guida all'uso delle parole, Tullio De Mauro, Editori Riuniti). Si tratta di una lista che comprende le 7000 parole di maggiore uso, quelle con cui i parlanti non italofoni coprono il 95% di tutte le produzioni, orali e scritte. All'interno di questa lista sono evidenziate le 2000 parole del Vocabolario Fondamentale, le più frequenti e utili fra le 7000. Nell'insegnamento bisogna dare la precedenza alle parole del Vocabolario Fondamentale e selezionare fra queste quelle più rispondenti ai bisogni di bambini e ragazzi. Quanto al “come”  gli alunni vengono sollecitati ad apprendere il lessico attivamente, creando e ricreando continuamente reti e collegamenti di diversa natura, attraverso i suoni, le forme, i significati. Il passaggio dei vocaboli alla memoria a lungo termine è lento e va curato attraverso varie strategie didattiche, come:

· le riprese e i riutilizzi motivati

· le attività di indovinelli lessicali sulla base di semplici indizi testuali e  contestuali

· la costruzione di campi semantici mediante vari tipi di visualizzazioni

· l'osservazione e l'utilizzo dei più comuni meccanismi di formazione delle parole

Quando si parla di apprendimento linguistico non bisogna dimenticare che la morfologia riguarda anche la formazione delle parole e che il riflettere sulla forma delle parole aiuta parimenti a comprenderne il significato. La riflessione sulla lingua infatti è un'attività mentale, naturale, anche se non sempre del tutto conscia, che permette di arrivare a capire come si “fabbrica” una frase in una determinata lingua.

2)  Un possibile percorso

Vengono presentate sette schede accompagnate dalle indicazioni

Scheda 1: è rivolta agli alunni della Primaria a partire dalla classe terza e con ragazzi della Secondaria.

Questa scheda presenta gli  iperonimi e gli iponimi. Il raggruppamento delle parole in categorie aiuta ad archiviare le parole in modo ordinato e ne favorisce sia la fissazione in memoria che il successivo richiamo. Se i bambini non hanno ancora sufficiente familiarità con la scrittura si può proporre il lavoro oralmente, utilizzando delle immagini al posto delle parole scritte.
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1 Osserva, rifletti e rispondi.
1. A Daba piacciono molto i dolci. Le piacciono soprattutto il gelato, la
cioccolata ¢ le torte con la panna.

2. Anna é stata allo zoo e ha visto tanti animali: giraffe, elefanti, leoni, tigri.

o Se devi rappresentare con un disegno la parola dolci, quante cose disegneresti?
[JUna cosa sola. []Piu di una cosa.

* Se devi rappresentare con un disegno la parola gelato, quante cose disegneresti?
[JUna cosa sola. []Piu di una cosa.

e Se pensi alla parola animali, cosa ti viene in mente?
[JUna cosa sola. []Piu di una cosa.

e Se pensi alla parola giraffa, cosa ti viene in mente?
[JUna cosa sola. [ Piu di una cosa.

R Ricorda :«:eeee- S P PPN sessorne coveeennn, :
¢ Ci sono parole che hanno un significato generale, come dolci e animali, e

i comprendono altre parole che hanno invece un significato particolare, come
i gelato, cioccolata, torta e giraffa, elefante, leone, tigre.

T Rifletti e lavora.

* Per ogni gruppo di parole scopri quella di significato generale.

Mela, pera, arancia, uva, pesca, ciliegia SONO v
Automobile, motorino, treno, autobus, aereo SONO ...
Pane, pasta, formaggio, pizza, hamburger SONO oo
Rosso, verde, giallo, azzurro, bianco, nero SONO i

* Scrivi per ogni parola di significato generale tutte quelle di significato
particolare che conosci.





Scheda 2: può essere utilizzata a partire dalla classe terza della Primaria.

Propone un'attività sui contrari (intesi non solo come aggettivi ma anche come preposizioni e avverbi di uso comune) che aiuta, per richiamo associativo, la memorizzazione del lessico. Per alunni più grandi si consiglia di presentare anche coppie meno note e collegando la riflessione a quella sui suffissi.
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{8 Osserva, rifletti e rispondi.

¢ Riscrivi la seguente descrizione sostituendo le parole evidenziate con
quelle che trovi sotto.

La casa della zia & bella, con tante stanze grandi e luminose; le pareti e i
pavimenti sono chiari e pulitissimi.
brutta — poche — piccole — buie - scuri — sporchissimi

* Com’e la casa della descrizione che hai riscritto?
[ Poco diversa dalla prima.

[ Totalmente diversa e opposta alla prima. . g Ricorda :

+ Esistono parole di
® Le parole che hai sostituito sono: significato 0|Pp95t0-
[ qualita di significato opposto a quelle del testo. i Queste parole si

s s : i chiamano contrari.  :
[ parole di significato diverso, ma non opposto. T A S wmmeee® 5

[ Rifletti e lavora.

*Sottolinea la parola che completa in modo corretto le frasi.

1. La casa di Andrea ¢ stata costruita da poco. E nuova / vecchia.

2. Stamani la temperatura é di un grado sotto zero. Fa molto caldo / freddo.

3. Oggi il tempo & volato. La giornata mi & sembrata lunga / corta.

4. La sorella di Younis ride sempre. £ una ragazza triste / allegra.

5. Lo scaffale & molto piccolo. Ci entrano tanti / pochi libri.

6. Non riesco a prendere la marmellata dal mobile della cucina. E troppo alto / basso.

* Cerchia di verde le coppie di contrari che trovi in ogni serie di parole.

prima - dopo - ieri - presto sempre - Spesso - mai - ora

forse - davanti - ovunque - dietro qui - laggit - vicino - lontano

sopra - tra - mentre - sotto dentro - quasi - fuori - fra





Scheda 3: può essere utilizzata a partire dalla classe terza della Primaria.

Il lavoro sui campi lessicali, o campi semantici, attiva una serie di catene associative, assai utili per arricchire il lessico e memorizzarlo.

Il lavoro può essere fatto anche oralmente, trasformando magari un gioco in cui possiamo invitare gli alunni a dire a turno parole che rientrano in un determinato campo. Scriviamo tutte le parole che vengono dette in un grande insieme alla lavagna  e poi facciamo un lavoro collettivo di selezione, guidando gli alunni a riflettere su eventuali parole fuori luogo.
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@ Osserva, rifletti e rispondi.

Domenica scorsa '€ stato il matrimonio di mia sorella Lily. Abbiamo fatto una
festa con i parenti pil stretti. C'erano i nostri nonni, tutti gli zii, i cugini. E poi
c’erano i genitori di Chen, lo sposo, e gli altri suoi parenti. Adesso Chen &
diventato mio cognato.

* Le parole evidenziate nel testo hanno qualcosa in comune?  [JSi. [JNo.

® Scrivi le parole nell’insieme e poi scrivi il nome dell'insieme nel cartellino.
Scegli fra questi:  [J Persone. []Famiglia. [] Festa.

Ricorda ----- R SRR R R R SSRGS s eEEe Siiieasasnsnnns

Ci sono insiemi di parole che sono legate fra di loro per il significato. Le parole di ~ *
un insieme possono riguardare tutte un certo ambiente, un avvenimento, un'idea,
una disciplina ecc. Questi insiemi si chiamano campi lessicali.

@ Rifletti e lavora. 5

* Cerchia di rosso le parole che non appartengono al campo indicato.

Campo lessicale = scuola :

insegnante « alunno e libro « lavagna e gatto e studiare « quaderno  lezione »
gelato = compito e imparare = aula « maglione » luna e verifica » pagella » pioggia
Ca‘Tnpo lessicale = albero

tronco » ramo » foglia e foglio « fiore « bosco s scrivere « spiaggia e frutto o
radici « ramo s pino e abete s panino « corteccia e pallone » legno e fiume

* Scrivi tutte le parole che conosci che appartengono al campo indicato.

Campo lessicale = cibo





Scheda 4: è rivolta ad alunni a partire dalla classe quarta.

Si parla, seppur in modo semplice, di linguaggio settoriale ed è utile perciò ad alunni che si sono già confrontati con i testi di studio. Le parole presentate sono abbastanza numerose per facilitare il compito e fare in modo che tutti gli alunni abbiano la possibilità di riconoscerne qualcuna. 

La conoscenza delle parole settoriali è ovviamente legata anche ai programmi scolastici e potrà quindi essere necessario adattare le attività agli argomenti disciplinari specifici previsti per le singole scuole e classi.
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[ Osserva, rifletti e rispondi.

1. Lltalia & divisa in 20 regioni. Ciascuna regione si divide in province, ciascuna
provincia si divide in comuni.

2. Nella dieta giornaliera di un ragazzo di 11-12 anni ci devono essere: proteine,
grassi, carboidrati e vitamine.

Il testo n. 1 parla di un argomento di: [] storia. [ geografia.
Il'testo n. 2 parla di un argomento di: []geografia.  [] scienze.

Le parole evidenziate:
[sono parole del linguaggio comune, che usi tutti i giorni parlando.
[ sono parole specifiche che trovi sui libri e usi per parlare di geografia, scienze ecc.

.+ Ricorda
i Lastoria, la geografia, le scienze e tutte le altre discipline hanno delle parole

i specifiche, che hanno un significato preciso e particolare. Queste parole si usano poco
i 0 non si usano affatto nel linguaggio di tutti i giorni. Si chiamano parole settoriali.

[ Rifletti e lavora.

* Sottolinea in ogni gruppo le parole che conosci e chiedi all'insegnante
di spiegarti quelle che non conosci. Scrivi poi la-disciplina a cui ciascun
gruppo appartiene.

1. fonte; documento; neolitico; geroglifici; Mesopotamia; Babilonesi; monarchia;

medioevale; epoca; linea del teMPO: ..o

2. problema; teorema; dispari; pari; frazione; percentuale; divisione; sottrazione;
costo; ricavo; abaco; decimale:

¢ Completa le seguenti frasi. Scegli fra le parole che trovi fra parentesi.
Le banane, le pesche, le pere sono . (frutti / verdure).
Contengono (vitamine e zuccheri / vitamine e grassi).
II'burro, I'olio di oliva, 1'0lio di SEMIi SONO ...........ccoeoooeeoeee ... (bevande
/ condimenti). CONtENGONO .......coooovvciiiiiiieeeeoeee (zuccheri / grassi).

Nella carne, nel latte, nel formaggio, nelle uova ci sono molte ............... N,
............................. (vitamine / proteine).





Scheda 5: da utilizzare a partire dalla classe quarta.

Questa scheda fa riflettere sui meccanismi di formazione delle parole. Tale lavoro è importante sia per la comprensione che per la produzione lessicale. Questo tipo di attività, inoltre, abitua gli alunni ad osservare da vicino le parole e a trarre informazioni utili per arrivare a capire il significato anche di parole non note. 
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i Osserva, rifletti e rispondi.

Osserva i due gruppi di parole e collega con una freccia ciascuna parola del
gruppo n. 1 con una del gruppo n. 2 con cui ha qualcosa in comune.

5 Ricorda
gau cg\{a///no i Sipossono aggiungere delle piccole }
enagy visino i code (-ino, -one, -accio), chiamate
cavallo sorellina i suffissi, ai nomi e agli aggettivi.
viso nonnino ¢ Questi suffissi particolari, chiamati
sorella gattino ¢ alterazioni, non cambiano il

significato dei nomi, ma danno
indicazioni di piccolezza (gatt-ino),
grandezza (gatt-one), cattiveria o
bruttezza (gatt-accio).

* Le parole del gruppo n. 2 sono:
[ piu corte di quelle del n. 1.
[ pitr lunghe di quelle del n. 1.

¢ Alle parole del gruppo n. 2:
[J & stata aggiunta una coda. [ & stata tolta una sillaba.

* Le parole del gruppo n. 2:

[ aggiungono al significato delle parole del gruppo n. 1 un‘indicazione di
piccolezza.

[0 hanno una forma simile, ma un significato completamente diverso.

1 Rifletti e lavora.

® Usa i suffissi con cui si fanno le alterazioni per ingrandire e rimpicciolire
le seguenti cose.

bocca ...

cappello
letto

* Indica con una X i nomi alterati. Fai attenzione perché é facile
sbagliare!

mulino O scarpone [] mattone [] ditino O
Mammina [ bambina [] scatolone [] maglione []




Schede 6 e 7: adatte a partire dalla classe quinta.

Viene presentata la derivazione e formazione di nuove parole con i suffissi e prefissi e richiedono una capacità riflessiva di un certo livello. Come già detto, la formazione dei meccanismi delle parole è molto importante per l'ampliamento delle conoscenze lessicali ed è quindi utilissima per tutti gli alunni. Data la vastità e la difficoltà dei prefissi e dei suffissi, sarebbe opportuno, specie con alunni non italofoni, presentarli gradualmente, dando la precedenza a quelli più comuni e produttivi.
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B Osserva, rifletti e rispondi.

Le parole spazz-ino, imbianch-ino, macin-ino danno un’indicazione di piccolezza?
dsi. ONo.

II'suffisso -ino in questo caso:
[indica una persona o uno strumento che fa una certa azione.
[Jindica cose diverse.

weo RICOFOE  wswovesensossovasmmmmgasassass e
Ci sono dei piccoli pezzi che si possono aggiungere “in coda” a nomi, verbi,
aggettivi per creare nuove parole, di significato diverso.

Questi piccoli pezzi si chiamano suffissi. Queste nuove parole si chiamano
derivati.

I suffissi sono di diverso tipo e ognuno di essi da diverse indicazioni di
significato. Questi sono alcuni dei piti comuni.

Il suffisso —ino, per esempio, indica chi fa I'azione del verbo da cui deriva: da
spazz(are) ottengo spazz-ino; da imbianc(are) ottengo imbianch-ino.

Il suffisso ~ista @ il pits usato per indicare attivita e mestieri che riguardano il
nome da cui derivano: da giornal(e) ottengo giornal-ista, da farmac(ia) ottengo
farmac-ista, da music(a) ottengo music-ista.

Il suffisso —afo indica chi fa un mestiere che riguarda il nome da cui deriva: da
fior(e) ottengo fior-aio, da benzin(a) ottengo benzin-aio.

I suffisso ~jera indica un oggetto che contiene cio che & indicato dal nome da
cui deriva: da fior(e) ottengo fior-iera; da zuccher(o) ottengo zuccher-iera.

¥ Rifletti e lavora. -

¢ Forma nuove parole partendo dalle parole che trovi sotto e usando
questi tre suffissi: ~aio, —ista, —iera. Cerchia poi le parole che non
esistono nella lingua italiana. Scrivi sul quaderno.

libro — zucchero — gelato — camion — formaggio - dente - t&

Esempio libraio




[image: image7.jpg]La derivazione (2)

¥ Osserva, rifletti e segna vero (V) o falso (F).

1. Ragazzi, dovete ri-fare questo esercizio!

2. Puoi ri-mettere a posto la camera, per piacere?
3. Alice & sempre s-contenta dei suoi voti.

4. Questi fiori hanno un odore s-gradevole.

e Le parole evidenziate nelle quattro frasi sono derivate da altre parole.
e Tutte le parole evidenziate sono verbi.

« Tutte le parole evidenziate sono formate con un piccolo
pezzo aggiunto davanti. )

e Le parole evidenziate nelle frasi n. 1 e n. 2 hanno qualcosa
in comune per quanto riguarda il significato.

e Le parole evidenziate nelle frasi n. 3 e n. 4 hanno qualcosa
in comune per quanto riguarda il significato.

0O O .0 HOa<
o o o od-

oo RiCOrda  reescrsceesiseniciniseisnsiinssrisssncsraiisnne sesssnsenans sesesssretnsiterietanisannna, :
Ci sono dei piccoli pezzi che si possono mettere “in testa” a nomi, verbi,
aggettivi per creare nuove parole, di significato diverso.
Questi piccoli pezzi si chiamano prefissi. Questi nomi, verbi, aggettivi si
chiamano derivati.

Anche i prefissi, come i suffissi sono di diverso tipo e ognuno di essi da diverse
indicazioni di significato.

Questi sono alcuni dei pitt comuni.

Il prefisso ri-, ad esempio, si mette davanti a verbi e indica un‘azione che si
ripete: ri-fare; ri-mettere; ri-dire; ri-tornare; ri-mangiare.

Il prefisso s- si mette davanti ad aggettivi e indica una qualita contraria:
s-contento; s-gradevole; s-cortese; s-fiorito.

i Rifletti e lavora.

* Queste parole sono derivate. Riconosci e cerchia in ciascuna di esse il
suffisso o il prefisso. Poi con ognuna di esse scrivi una frase sul quaderno.

sfortunato e ragazzino = violinista » risalire  cassettiera = giornalaio «
autoritratto » teiera » tabaccaio e autodifesa




